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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un giornale liberale dichiara "me
dioevale,, la posizione della C. G. I. L. 
sullo sblocco dei licenziamenti. " Pro
gressive „ per i liberali sono eviden
temente la fame e la disoccupazione. 

ANNO XXIII (NUOTA serie) N. 185 VENERDÌ 9 A G O S T O 1946 Una "opia L. 5 • Arretrata L. 8 

LA VIA GIUSTA 
Avviene spesso che qualche 

scrittore o nomo politico provi a 
costringere la realtà politica in 
uno schema nuovo che gli appa
ia geniale. L'esercitazione più 
u>ata è quella dello schema, o de-
?li schemi, a proposito del nu
mero elei partiti politici e della 
loro disposi/.ionc nella topografìa 
parlamentare. Avviene poi nntu-
lalinentc che la realtà non tenga 
tonto degli schemi e che si in
carichi di dimostrare, se non ai 
politici almeno agli storici, che 
i partiti non si inventano nò si 
immaginano. I partiti riflettono in 
ogni periodo ima particolare real
tà slorica e non c'è trattato di fi
losofia politica che stabilisca una 
ìolta per tutte quanti hanno da 
essere, come debbano disporsi, co
me possano contrastare od al
learsi. 

Ricordiamo ad esempio i rim
pianti nostalgici sulla necessità di 
una tleslra e di una sinistra, le 
geremiadi deploranti il trasformi
amo, di cui si faceva responsabile 
Depretis. Discorsi parlamentari, 
articoli dotti e disquisizioni chie
devano che si moralizzasse il par
lamento e la vita politica, che 
>i ritornasse all'antico, come fon
ie di ogni saggezza; intanto nel 
paese e nel parlamento si impo-

—«wii la realtà nuova de» sociali-
>mo. che rompeva, per sempre, il 
vecchio schema e provocava un 
inutamcuto radicale nello schie-
iamento politico. 

Oggi appassiona un altro pro
blema, non quello delle precise 
« ontiapposizioni fra partito di go-
xerno e opposizione, ma quello 
dell'equilibrio fra gli estremi, 
«inolio del partito di centro. La 
topografia parlamentare, le ana
logie con altri periodi o altri pae
si fauno dimenticare ancora una 
\olta la lealtà viv;i> con i suoi 
problemi concreti. Mario Borsa ha 
proposto cosi, nei suoi ultimi gior
ni di permanenza al Corriere, un 
problema che la storia ha già ri
solto dandogli torto. Il problema 
del partito di centro appare in
fatti quello, non diciamo dell'au
tonomia, ma della preponderanza 
dei celi medi, che realizzerebbero 
il governo del paese, equilibran
dosi fra la destra conservatrice 

- elei proprietari e la sinistra ope-
': raìa. Posto così il problema è sta

to sempre risolto in senso negativo 
per le forze progressive e, prima 
di tutto, per quegli stessi ceti 
medi che ne hanno subito l'illu
sione. Partiti che hanno voluto 
isolare piccoli e medi produttori 
e artigiani, esercenti, impiegati 
dalla classe operaia hanno porta-
io questi ceti nella scia della rea
zione capitalista, hanno prepara
to la strada alle forme peggioi; 
«Iella reazione. 

Ben altro è oggi il problema 
che si pone ai celi medi. VV il 
problema del progresso sociale ed 
economico e dell'indipendenza na
zionale. i.' la necessità di identi
ficare le forze reazionarie che li 
minacciano e di riconoscere le 
forze progressive, che possono di
fenderne gli interessi e dar con
cretezza ai loro ideali. 

K' per dirla con estrema chia-
rrv.za, il problema del fascismo e 
dell'antifascismo che l'esperienza 
della guerra liberatrice ha risolto 
in l'.'uropa. con la vittoria antifa
scista strappata con l'alleanza dei 
lavoratori e della parte più illu
minata della piccola e della me
dia borghe.-ia. 

Non si fratta quindi di propor
re uno schema astratto, ma di ve
dere piuttosto quali insegnamenti 
possono trarsi dalla esperienza 
slorica. Di fronte al fascismo «.he 
può minacciare ancora, di fronte 
ad ogni anche lontana possibilità 
di conflitto sta l'esigenza dell'al
leanza politica di tutte le forze 
>ocioli progressive sotto la guida 
di quelle più avanzate. Forse se 
invece di cercare un ipotetico 
partito di centro in una fantasti
ca geografia politica si esaminas
se il problema della effettira uni-
la «Ielle forze democratiche si fa
rebbe co<-a più utile. 

La Democrazia Cristiana pone 
la Mia candidatura a risolvere 
questo problema. Il suo procla
mato interclassismo sarebbe que
sta alleanza e la sua insegna uf-
hViale garantirebbe il contenuto 
democratico. Sta di fatto che l'in-
icrclassismo democristiano non è 
alleanza di lavoratori e di ceti 
medi, ma è piuttosto il paravenio 
» he permette la mimetizzazione di 
forze apertamente conservatrici. 
A coloro che cercano in Italia un 
partito di destra, conservatore e 
magari si dolgono di non trovarlo 

* consigliamo un isame attento -del 
partito di De Ga*pefi.*Il partito 
«onservatore potrebbero forse ITO. 
vario lì, impegnato a covare le 
sue uova di cuculo. Cosi riguardo 
al blocco democristiano il proble
ma dell'antifascismo conseguente 
sia appunto nell'impcdirc che for
ze popolari siano rimorchiate da 
forze reazionarie, nel permettere 
con una giusta politica l'unità 
delle sue forze sinceramente de-
mocratùhe-con socialisti e comu
nisti. 

Per quello che si riferisce ai 
relitti del Partito d'Azione, ai se
guaci scarsi in verità di Manlio 

. Brosio o di Parri e al più consì
stente Partito Repubblicano non 
vorremmo che si dimenticasse una 
esperienza recente. Che le forze 
democratiche di questi partiti e 

di questi gruppi >i uniscano, ci 
pare augurabile, ma non giù nel 
vano sogno di un partito ugual
mente lontano dalla destra e dalla 
sinistra. Il Partito d'Azione si è 
affermato e ha avuto una sua fun
zione importante nel movimento 
di liberazione nella misura in cui 
ha rappresentato lo sforzo di stra
ti piccolo borghesi per realizzare 
l'alleanza coi partiti operai. E* 
naufragato nel sogno grandioso e 
megalomane di sostituirli, affi
dando a un gruppo di intellet
tuali l'incarico ili costruire un 
parlilo di cenlio che governasse 
l'Italia. 

I ce l i m e d i , n o n c'è m e d i t a z i o 
ne n o s t a l g i c a c l i c p o s s a i m p e d i r l o . 
n o n p o s s o n o t r o v a r e la l o r o v ia 
>e n o n t r o v a n o la s l i a d a m a e s t r a 
de l p r o g r e s s o e d e l l ' i n d i p e n d e n z a 
n u z i o n a l e e se n o n i n t e n d o n o c h e 
su q u e s t a v ia d e v o n o m a r c i a r e 
c o n la classe, o p e r a i a . L o d i m e n 
t i c a n o n u c h e c e r t i s o c i a l i s t i c h e 
si i l l u d o n o di a c q u i s t a r e le s i m 
p a t i e de i c e l i m e d i c i v e t t a n d o c o n 
l ' a n t i c o m u n i s m o e n o n i n t e n d o n o 
c h e l ' a z i o n e d i a v a n g u a r d i a d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a e s l a t a il l i e v i t o 
d e l l a n u o v a u n i t à p o p o l a r e e n a 
z i o n a l e . 

I c o m u n i s t i h a n n o c o n c r e t a m e n 
te o p e r a t o p e r l ' u n i t à d e l l e f o r z e 
d e m o c r a t i c h e : e s s i h a n n o c o m 
b a t t u t o il s e t t a r i s m o c h e i m p e d i 
va a l l o r o p a r t i t o di e s s e r e u n a 
g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e p o p o l a r e e 
h a n n o a d o g n i t r a i l o p r o p o s t o il 
p r o b l e m a di u n a p i ù l a r g a u n i t à . 
La p r e m e s s a di eptesta u n i t à è 
l ' in tesa s e m p r e p i ù s t r e t t a c o n i 
s o c i a l i s t i , m a la c o n c l u s i o n e p o 
t r e b b e e s s e r e a n c h e q u e l l a di un 
v a s t o m o v i m e n t o p o l i t i c o , c h e s a 
r e b b e la g a r a n z i a s i c u r a c o n t r o 
o g n i p e r i c o l o f a s c i a l a , la p r e m e s 
sa di un p r o f o n d o r i n n o v a m e n t o 
(Icinoc i . i i i c o . 

G I A N C A R L O l'A.IKTTA 

LE NORME Dì PROCEDURA IN DISCUSSIONE MIA CONFERENZA DEI 21 

necessità dell'unità democratica 
in un discorso di Molotov air Assemblea 

Una pace duratura, dichiara il Ministro sovietico, non può ba
sarsi su decisioni imposte da un gruppo di Stati ad un altro 

La Segreteria 
delP.C.I. 

sulle agitazioni 
economiche 

P A R I G I . 8. — U n n u o v o ed a c c e s o 
d ibat t i to si è aper to ogg i al L u s 
s e m b u r g o .sulle ques t ion i p r o c e d u 
rali , d o p o u n d e c i s o i n t e r v e n t o di 
M o l o t o v in f a v o r e d e l l ' a d o z i o n e da 
p a r t e d e l l ' A s s e m b l e a de l c r i t e r i o 
d e l l a m a g g i o r a n z a di d u e terzi in 
tu t t e le vo taz ion i c h e d o v r a n n o ef
fet tuars i ne l eoi so de l la Conferei! ' .a . 

Al l ' in iz io d e l l a s e d u t a p l e n a r i a 
od ierna , il p r e s i d e n t e p r o v v i s o r i o , 
B idau l t . h a inv i ta to i d e l e g a t i p r e 
sen t i ad a p p r o v a r e il t es to r i v e d u t o 
d e l l e fornii' di p r o c e d u r a , vo ta to 
la .scorsa not te da l l 'appos i to C o 
mi ta to . 

P a r l a M o l o t o v 

H a ch ie s to qu ind i la paro la M o 
lotov , i l q u a l e h a a n n u n c i a t o c h e 
la d e l e g a z i o n e .soviet ica è contrar ia 
a l la propos ta d e l C o m i t a t o di p r o 
c e d u r a f a v o r e v o l e al s i s t e m a di 
m a g g i o r a n z a s e m p l i c e . 

« I l s i s t e m a di v o t a z i o n e in unr. 
c o n f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e — ha 
p r o s e g u i t o i l M i n i s t r o s o v i e t i c o — 
è q u e s t i o n e m o l t o i m p o r t a n t e . La 
C o n f e r e n z a è c h i a m a t a ad e s p r i m e 
rò il s u o p u n t o di v i s t a .su m o l l e 
q u e s t i o n i i m p o r t a n t i e n o n si p u ò 
p e r m e t t e r e c h e q u e s t e q u e s t i o n i 
v e n g a n o d e c i s e con la m a g g i o r a n z a 
di u n so lo vo to . 

La d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a è c o 

stret ta 4 r icordare a lcuni fatti e l e 
mentari-. K' ben no lo c h e il d e s i 
der i» di raggiungere- l 'unanimità tra 
i m e m b r i de l la C o n f e r e n z a è p r i n 
c ip io a n i m a t o r e dei nostri lavori , 
ni' p o t r e b b e essere a l tr iment i . N a 
t u r a l m e n t e . non è cosa faci le rag 
g i u n t e l e una intesa tra i v e n t u n o 
Stat i rappre.-entati a ques ta C o n 
ferenza. Ma. r iunendoc i qui. noi 
d o v e v a m o tentare di ragg iungere 
questa unan imi tà e ques ta rec iproca 
intesa. S a r e b b e s tato imposs ib i l e 
a l t r iment i r a g g i u n g e r e buoni r i -u l -
tati ne-! c a m p o degli altari i n t e r n a 
zionali >>. 

Grandi e piccoli pae.-i — ha det to 
Molotov — .sono rappresenta t i qui 
per f o r m u l a r e proposte , c h e p o s s o 
no e s sere acce t ta te da tutti . I p i c 
col i Stati s o n o p a r t i c o l a r m e n t e i n 
teressat i in ques te n o r m e di p r o 
cedura . L e granui p o t e n z e h a n n o 
f r e q u e n t e m e n t e impos to la loro v o 
lontà e s o n o g iunte l ino a m a n t e n e r e 
t ruppe ne i loro terr i tor i per e s e r 
c i tare press ion i , che a b b i a n o il loro 
p e s o nei negoziat i e i m p o r r e la l o 
ro v o l o n t à al le p i c c o l e nazioni . 
Ques to m e t o d o non p u ò es.-ere s e -
guto in una conferenza del ia pace . 

C o n s e g u e n t e m e n t e a b b i a m o c e r 
cato un m e t o d o che p e r m e t t e s s e di 
r a g g i u n g e r e l 'unanimità . Le nostre 
dec i s ion i non debbono e*.-sere d e t e r -

iterazioni del Consiglio ilei Minisi 
li decreto di scioglimento del Senato sarà registrato con riserva 
dalla Corte dei Conti -Promozione per anzianità, su proposta 
di Scoccimarro, dei militi della Guardia di Finanza - Concessio
ne gratuita di 200 gr, di tabacco agli operai delle Manifatture 

m i n a t e da pre.-Moni o dal voto c o n 
trario di una parte de l l e d e l e g a 
zioni. No i sapp iamo anche che la 
• Carta»- de l l e Nazioni Uni te d ice 
c h e le dec is ioni su l l e ques t ion i i m 
portanti d e v o n o e s sere prese col 
voto f a v o r e v o l e di due terzi de l la 
A s s e m b l e a . N e l Cons ig l io di S i c u 
ri zza è addirittura r ichiesta l 'una
nimità de l l e g l a n d i Po tenze . - , 

I p r e c e d e n t i a c c o r d i 

d e l C o n s i g l i o d e i « 4 » 

Il C o n s i g l i o dei Ministr i r iunitosi 
ieri al V i m i n a l e , so t to la p r e s i d e n 
za de l m i n i s t r o P i e t r o Nermi. ha 
e s a m i n a t o ed a p p r o v a t o una ser ie 
di important i p r o v v e d i m e n t i . 

Il p r i n c i p a l e p r o v v e d i m e n t o adot 
tato è q u e l l o r e l a t i v o al la l e g i s t r a -
z ione con r i serva del d e c r e t o del 
24 g i u g n o scordo c o n c e r n e n t e la c e s 
s a z i o n e d e l l e funzioni dei S e n a t o 
c o m e o r g a n o l eg i s la t ivo . 

L a Corte dei Conti intatt i a v e v a 
r i t enuto di non poter reg i s trare il 
d e c r e t o de l p r e c e d e n t e g o v e r n o g i u 
d i c a n d o c h e la d e l i b e r a z i o n e in m e 
rito fosse di c o m p e t e n z a de l la Co
s t i tuente . Il C o n s i g l i o dei Ministri 
ha p e r t a n t o d e c i s o di c h i e d e r e la 
reg i s t raz ione con r iserva e di a p 
p l i care il d e c r e t o di . sc iogl imento 
del S e n a t o . 

I l Cons ig l io ha inol tre a o ( : o v a t o 
u n d e c r e t o l e g i s l a t i v o p r o p o s t o dal 
Min i s t ro d e l l e F inanze c o m p a g n o 
S c o c c i m a r r o , c o n il q u a l e v i e n e po 
sto r i m e d i o ari una g r a v e i n g i u s t i 
zia ne i confront i dei n u m e r o s i m i 
litari d e l l a Guardia di Fin?nza i 
qual i , pur a v e n d o dir i t to al la p r o 
m o z i o n e , p e r cau.-e var ie , non h a n 
no o t t e n u t o l ' a v a n z a m e n t o . Con q u e 
sto p r o v v e d i m e n t o tutti gli a p p u n 
tati de l la G u a r c : a di Finai.z;, c h e 

al 31 d i c e m b r e 1945 a b b i a n o una 
anz ian i tà di 10 anni uti l i a l l ' a v a n z a 
m e n t o s a r a n n o senz 'a l tro p r o m o s s i 
al g r a d o s u p e r i o r e . Circa 4000 a p 
puntat i de l la G u a r d i a di Finanza 
b e n e t i c i e r a n n o di q u e s t o p r o v v e d i 
m e n t o . Le p r o m o z i o n i s a r a n n o r ias 
sorb i te a d e c o r r e r e dal 1947 e n e g l ; 

anni succes s iv i , in rag iono de l la 
metà dei posti a n n u a l m e n t e d i s p o 
nibi l i . l imi tando quindi le u l t e r i o 
ri promoz ion i al grado di a p p u n t a 
to all 'altra m e t à dei posti . 

U n altro p r o v v e d i m e n t o .sempre 
del Minis tro d e l l e F inanze , p o n e li
ne ad una ^ p e r e q u a z i o n e di trat ta
m e n t o nei c o n f r o n t i . degl i opera i 
e d e l l e o n e r a i e de l l e m a n i t a t t u r e 
di tabacchi . 

M e n t r e gli impiegat i di tali ma
ni fa t ture a v e v a n o o t t e n u t o ia c o n 
c e s s i o n e di .'JOO gr. mens i l i oi t a b a c 
co gratui to , operai ed espert i crani» 
l i m a s t i e s . I u - i Con il n u o v o p r o v 
v e d i m e n t o de l qua le b e n e n - S r r a m n , 
c h e a 'Mi mi la persone , v i e n e este.s.i 
per il c o n s u m o p e r s o n a l e la con 
ces.sione de l q u a n t i t a t i v o n .e l i s i le 
d: 200 g r a m m i di tabacco anc- ie agl i 
opera i ed a l l e opera ie . T a l e ^ o n c e s -

di d e n u n c i a r e i loro profìt'i . ai t e i -
mini de l la l egge sui sovraprol i t t i di 
guerra, a b b i a n o acce t ta to il c o n c o r 
dato, pr ima di una d e c i s i o n e de l l e 
C o m m i s s i o n i di a c c e r t a m e n t o . Ad 
essi quindi -IOII verrà app l i ca la p e 
nal i tà per ome.vi i d ich iaraz ione , an
che --e questa .sarà fatta «Un data 
ciel n u o v o decrc to. 

K' s tato pure a p p r o v a t o un i>r«»v-
vcdiment- i con il qua le v i e n e rego
lato lo >tato deu'i operai - t e m p o - 1 Conferenza 
ranci dei monopol i di S t a t o - , f n ] . , ( . j 1 e 

Molotov lia quindi det to che ne l l e 
c o n f e r e n z e internaz ional i , tenutes i 
durante la guerra, quasi tutte le 
dec i s ion i important i furono p r e s e 
.' in b a s e ad accordi r e c i p r o c i . . e 
che la U n i o n e Sov ie t i ca è conv inta 
de l l ' imposs ib i l i tà di r a g g i u n g e r e r i 
sultati pos i t iv i nel c a m p o i n t e r n a 
z iona le se si ignora la necess i tà di 
r a g g i u n g e r e l 'unanimità tra i paesi 
interessat i . Lo s tesso Cons ig l io dei 
Ministr i degl i Esteri >i era d i ch ia 
rato f a v o r e v o l e , lo scorso mese , d o 
po l u n g o ed a t t e n t o e s a m e alla 
m a g g i o r a n z a di d u e terzi. 

A cpiesto punto . Molotov ha c o m 
m e n t a t o la n u o v a proposta br i tan
nica per la magg ioranza s e m p l i c e , 
approvata ieri del Comi ta to di pro 
cedura: proposta che si r i so lve pra
t i c a m e n t e in un benef ic io per colo
ro c h e non si p r e o c c u p a n o del la 
u n a n i m i t à e c h e quindi non si p r e 
o c c u p a n o che le dec is ioni s iano a u 
torevo l i . 

Il Minis tro sov ie t i co ha addossato 
la responsabi l i tà de l la s i tuaz ione 
venutas i a creare , a l le de legaz ion i 
br i tannica ed a m e r i c a n a che per
s e g u o n o questa l inea non coerente 
di condot ta , al lo scopo di faci l i tare 
l 'approvaz ione da parte de l la Con
ferenza di future propos te che par
t i c o l a r m e n t e le in teressano . 
• Per' m e t t e t e in giusta l u c e la par
te • a v u t a dal Minis tro aus tra l iano 
Evatt nel corso de l l e r iunioni d e l i 
Comi ta to di procedura. Molo tov ha 
citato alcuni brani del la s tampa pa-1 
r is ina . j 

- I n quest i giornali — ha de t to ! 
il m i n i s t r o sov i e t i co — a b b i a m i i ,, 
letto c h e i m p o t e n z e occic'cufiifr 'idil
lio (tritìo la /(M'olio su l'ilnìoiie S o 
viet ica •-. 

come pure gli altri paesi d e m o c r a 
tici de s iderano che vi s ia un c o n 
s e n s o quanto più u n a n i m e poss ib i 
le r e l a t i v a m e n t e al la s i tuaz ione i n 
ternaz ionale 3. 

« E' nostro d o v e r e lavorare — ha 
conc luso Molo tov — per la ins tau
razione del la pace. T e n t a r e di m e t 
tere una magg ioranza de l la C o n f e 
renza contro una m i n o r a n z a non 
.servirà a nul la . 

Gli autori di ta le t e n t a t i v o non 
o t t e i r e b b e r o l 'appoggio de l l 'op in io -

' ne pubbl ica . Essi non farebbero che 
ins id iare l 'autorità de l la c o n f e r e n 
za, autori tà che d e v e s tare a cuore 
a noi tutti ;>. 

Al ia fine del d i scorso di Molotov , 
ha p i e s o la parola il d e l e g a t o a u -
s trc l iano Evatt , il q u a l e ha par la to 
ancora in di fesa de l la magg ioranza 
s empl i ce . S u c c e s s i v a m e n t e il rap
presentante j u g o s l a v o , K a r d c l j , si 
è d ich iarato contrar io al la s o l u z i o 
ne adottata p e r q u a n t o r iguarda il 
voto , s o l u z i o n e c h e p o r r e b b e un 
dato b locco di p o t e n z e in grado di 
imporre la sua v o l o n t à agl i altri . 

Sub i to dopo è sa l i to a l la tr ibuna 
il d e l e g a t o br i tannico , A l e x a n d e r , il 
qua ie ha imbas t i to la sua difesa , 
d ich iarando che la d e l e g a z i o n e in 
g l e s e è contraria ad una rev i s i one 
del s i s t ema di m a g g i o r a n z e accet 
tato dal Comita to per la procedura . 

perchè c iò p o r t e r e b b e ad una per
dita di ton ico , m e n t r e . il m o n d o 
des idera c h e M progredisca verso il 
r a g g i u m m u e n i i i de l la pace •-. 

A l e x a n d e r Ila quindi accusato 
Molotov' «li o s t ruz ion i smo . 

C o n c l u d e n d o il s u o in tervento , il 
de l ega to br i tann ico ha r i conosc iu 
to che nel C o m i ' a t o gli Stat i U n i 
ti e la Gr.m Hreiagna , ' c o m e già 
durante la guerra, si t e n g o n o la 
mano ... Ques to c o o r d i n a m e n t o degl i 
sforzi ingles i ed amer i can i — ha 
affermato A l e x a n d e r -— è r ivo l to 
oggi in • d i fesa d e l l e p icco le naz io 
ni e de l la d e m o c r a z i a •. 

La seduta è stata quindi a g g i o r 
nati! a l le 10 di d o m a n i . S o n o iscritti 
a par lare Byriuv-, Manui lski e K i s -
solov, 

Si a p p r e n d e in tanto c h e il P r e 
s idente del Cons ig l io on. A l c i d e De 
Gasperi ha r i cevuto oggi a l l 'Amba
sciata d'Italia il Minis tro deg l i 
Esteri e capo de l la d e l e g a z i o n e bra
s i l iana N'eves De Fontoura. Il c o l 
loquio . durato o l tre un'ora, è s ta lo 
assai cordia le . 

11 Minis tro Corbino .si è i n c o n 
trato col .sotto capo del la sez ione 
e c o n o m i c a del la d e l e g a z i o n e a m e 
ricana Wi l l i am Tliorp. 

L'on. S a r a s a t ha v is i ta lo 
le i G e o r g e 
Mac Nei l . 

V il de l ega to 
a l l 'Ho-
ing lese 

CONTRO LO SBLOCCO DEI UCH.NZIA/MENTI 

Grande manifestazione a Genova 
•le riunioni • dplh» Yodvrav.umi Nn/iauali dei l a-

ruralori dell'Industria e /'allPiìQinnwnlo della 
C. (ì. /. /,. - // Yd.li. per i ijwvniii del 'Jri' alle anni 

C o n t r o l a p o l i t i c a 

e le i b l o c c h i 

. L 'Unione Sov ie t i ca — ha cont i 
nuato Molotov — ri t iene che la 

per la pace non miri 
a cne questa o que l la potenza 

questa categor ia si trovai..» infatti j O i o c c o di po tenze p r e n d a n o 

s i o n e è intesa q u a l e g i u s t o r i co - agevo laz ion i fiscali e tr ibutar ie già 
n o s c i m e n t o v e r s o una categor ia di 
lavorator i dist intas i ne l la r iprcs? 
produt t iva . 

Con altro p r o v v e d i m e l o s o n o 
state abo l i t e le sanz ion i Denali pe i 

o 
il su

per anni numero- i opera i i qi;a!i : m-avvento "suil'Uniono Sov ie t i ca <> 
non g o d o n o in tal m o d o .1 dir i t to l .^ , q u a l u n o u e altro Stato 
alla p e n d o n e Con il provvf di-in n - , c h i u n q u e tentasse ni at tuare un 
to a p p r o v a t o ieri v i e n e aumenta i - ; ! , ; i k , n n r , t . u „ - a r e b o e cer to ni m a n -
dei 10 per cento l 'organico di ruolo : c . a r t , ' : i I s t l ( , _..(.,)!;„ ,. dj p r o v o c a r e 
d o - h onerai permanent i lei M o n o - ; barino prima di' tutto al 
poh. i m m e t t e n d o cosi in questa c a - m r i o S ta to e noi 

t e m p o r a n e i 
due anni di 

tegoria gli operai 
c h e a b b i a n o a l m e n o 
Ti'zianita di serv iz io 

Il C o n s i g l i o ha poi a p p r o v a t o un 
p r o v v e d i m e n t o con il qua le v i en ; 
abol i to l 'ammasso o b b l i g a t o n e de: 
bozzol i da seta l a sc iando in v igore . 
a v a n t a g g i o d e l l ' a m m a s s o v o l o n t a 
rio de l lo .sfes-o prodot to , ".otte le 

ipr io 
questa confere i : 

Voi sape te eh' 

p r e v i s t e per i .-eticoltori. 
S o n o stati ir.'ine approvat i n u m e 

rosi altri p r o v v e d i m e n t i di o r d i n a 
ri i a m m i n i s t r a z i o n e tra cui: 

Il C o n - i g l i o tornerà a riunirsi rio-! 
tutti co loro c h e sot topost i a l l ' obb l igo 1 mani , v e n e r d ì al le ore IP. 

piando e stato IR -
cessar lo combat -ere i no-siri c o m u 
ni nemic i . i 'Unioi .e Sovi<nr. i non 
e r imasta indietro 

L 'Unione S o v i i ' i c a e lieta di avei 
s a l v a t o ir. c ivi l tà cu opea dal la bar
barie fascista — oi ,_• glioma di avvi 
l iberato parecchi s ...i europei d a l 
la o p p r e s s i o n e 1.ideista a iutandol i 
poi a sv i luppars i d c m o i ì a t i camcnt i-
e ad inna lzare In bandiera dei la li
bertà e del la iT 'urrcz ione naz io 
nale. 

Q u e s t o ci eia il dir i t to di r u o i -
idare qui che l 'Unione S o v i e t a i 

Ieri sera a G e n o v a a i le ore Hi 
•Ile Diazze De Ferrari e Matteot 

ti. gì e m i t e di lavoratori pervenut i 
anche dal le p r o v i n c e l imitrofe , è 
stato tenuto un g r a n d e c o m i z i o :li 
protesta per l ' a t t egg iamento del la 

! C'oniindusiria nel la q u e s t i o n e de l io 
(.sblocco dei l i cenz iament i 

Il c o m p a g n o social i s ta M o n u e l l i 
e s tato nominato « r e s i d e n t e del la 
mani fe s taz ione . Manno parlato il 
s egre tar io de l la C e l i , di Gtnov i 
Pai lenzoni . il r epubb l i cano Malaco-
ii e due oratori l ibertari che han
no portato la l o i o a d e s i o n e all-i 
man i f e s taz ione Ma preso quindi l i ! 
•jarolii i! c o m u a g n o Negro , s e g i e - i . n * i • • 

ai suo p r o - - I a n o d c l I a C d L d i G e n o v a e eie- (Mlf- r < ' S l c r < " l > h c * i t t i I t a l i » 
dia autorità ' S p u t a l o alla C o s t i t u ì ' . l e , il quale ha 

• spi c i ' u a t o c o m e hi mani fe s taz ione 
non volevi» ossei e unii minacc ia ma 
so l tanto una protesta c o n t i o la po
s iz ione i n t i a n s i g e n t c degl i indu
striali che tentano di p o l l a r e hi 
lotta sul terreno p o l i t i c i r di d;'-
ro ia prima pu:.-la!at;i ali;. R< pub
blica nascente 

Ini.i i ito ieri m a n i n a . pif.-Mi 1̂  si 
g r e t e i i a del la C.G.I.L.. si s o n o riu
niti i segretari d e l i e più impoi fan-j7 l a o -iatorpe clinici e (t ia cui !'• \r 
ti Federazioni Nazional i dei L a v o - ) t .gi ie i e . il Fucil ieri- • e il « Mi-
ratori de l l ' Indu-c i ia per c-.-amin.nc trag l iere • ). K tcn-pechniere; H s o m -

• •••••••••••••••••llllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllflllllllllllllllltltlillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll H i l l llllllll titillili 
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tari e a s s i s t enz ia l i , so lo una per 
centua le di essi , O.M i ;i| :<.=. m i «•cu
lo. r iguardava i material i per l ' in
cinsi i ì;i Nel secondi) .semestre q u e 
sta p e r c e n t u a l e s e c o n d o i piani , si 
e l e v e r e b b e al 5.1 p t r cento in m o 
do da o t t e n n e < he l ' impostaz ione 
di c iur l i te le inol is i ì iale registri un 
a u m e n t o «!• I :ti:n per cento r ispetto 
al pr imo semesti-f- :-,i conta pure MI 
un;i magg ioro d isponibi l i tà di car 
bone per r indu . su .a pari ad un a n 
n i d i l o deil'i;o pei i <-nto r ispetto ai 

i pr imo s-eniestre 

La flotta 
L i situazioni- del la nostra M;iii."..i 

ria guerra m i r l a z i o n e a l le de , i-
sioni pre>e a Parigi rial Cons ig l io 
dei Quattro Minestri degli E s t c ì 
risulta, sei oncio q u a n t o a p p r e n d e 

j l " ' - A n s a j . !a SL-guente: n a v i g l i o da 
| e f in-egnare. :? «-ora/.'.aw» ( . C e s a r e » . 

• Itali i • . ' V i t tor io Vene to ): 5 
c r o c i a t o n I Aosta s. - E u g e n i e 

I : I-fegrlo --. ~ S c i p i o n e . e P o m p e o ); 
i 7 ! 

C erano solo soldati abbandonati al loro destino 
Si resisteva in attesa della divisione tedesca che non sarebbe arrivala mai 

ni 
Le nostre diri.sionè rruno «ii£t».\ì«iie 

sul Don. oramai febbrilmente impe
gnate soltanto in IMI mimilo lavoro 
di opere, di co s t ruz ion i s o f t e r r n i i c . 
di scavi da affrontare prima che il 
g e l o p e n e t r a s s e protonrfameiUV nel
la terra impedendo al piccone di 
morderla. Tutte le speranze deol l 
u o m i n i , c o n c e n t r a t e vcU'nhimo pe
riodo intorno alla civatunli-'ei di un 
??iirflcolo in r ir fù del quale / o s s e 
ancora poss ib i l e fare a m e n o di c o 
noscere l ' incer i lo russo, si e r a n o 
anch'esse interrate nel d u r o lavoro. 
La guerra si r i s o l e r à in piccole 
sparatorie, in scontri brevi e l'io-
lenti di particplic, in una attesa di 
i n c u b o s e m p r e p i ù p e s a n t e e m i 
ster iosa nelle l u n g h i s s i m e nofti s f c . -
Iate. Il n e m i c o Jio.i era mai stato 
così calmo. Aveva s o s p e s o i p a s s a g 
gi farri ri de l fiume con m u c r o n i 
su l filo della corrente, a r e r à s o s p e 
so i co lpi di m a n o e non r i s p o n d e r à 
n e p p u r e a l l e nos t re incurs ion i . iVon 
era diffìcile c a p i r e che esso aveva 
qualche cosa di p ia i m p o r t a n t e da 
fare, q u a l c h e cosa che, ira n o n 
molto, ri d i r e b b e inferes<nro da 
f i c i n o . 

D u r a n t e le quat tordic i o r e 7iof-
furne s i u d i r à s e n ; a posa il r o m b o 
dei m o t o r i o l t r e il D o n . i motor i 
degli autocarri che andavano e ve
nivano portando in linea nomin?. 
mater ia l i , r i r e r i per la grande con
centrazione offensiva. A l c u n i p r i 
g ion ier i c o n / e r n i a r o n o la nofi; in 
d e l l a p r e p a r a z i o n e e racconfaroi to 
di m o l t e d iv i s i on i s i b e r i a n e accam
pate da g iorn i all'addiaccio ne i b o 
schi . A l l ' add iacc io con q u e l l a tem
peratura! Molti precisarono anche 
la data dell'attacco ncll'll d i c e m 

bre; e ancora <a;yi non riesco a ren
dermi conto per quale straordina
ria combinazione codesta voce rac
colta da un prigioniero e passata 
conte d'uso di reparto in reparto. 
potè effettivamente coincidere con 
l'iniii'o della paventata seconda 
grande offensiva invernale aell'Ar-
mata Rossa. 

L'attacco cominciò con 7r/i"iirio.<'* 
diversiva sul settore cu.'.'.. - Pasn-
bio J-; riia fu portato s u b i t o a fondo 
nel punto più delicato e p i ù diffì
cile del fronte, 'nell'ansa di Werk 
Manion. detta comunemente la pic
cola ansa della grande ansa, nel 
settore di congiunzione fra le jin-
sfre due riirisioni p i ù p r o v a l e in 
agosto e in settembre, la > R G Ì V W -
na .s e la -Cosseria-. Fin dalle pri
me ore di combattimento, fu chiaro 
come, disgraziatamente per voi. 
l'esercito s o r i e f i c o avesse capirò 
dov'era il p u n t o d e b o l e di tutto ti 
fronte russo-tedesco e iiitendess** 
r o m p e r e i l . n o s t r o fragile sistema 
difensivo, irretire e annientare tut
te le forze che si fro r a r a no s u ' 
fronte del Don, l'armata tederca che 
operava contro Stalingrado, n o n c h é 
c h i u d e r e alle spalle e taglio- Inori 
l'armata tedesco-rumena de'- Cau
caso. 

Alla ARM1R dunque, c o m p o s t a 
esclusivamente di d i r i s i o u i di fante
ria. senra un carro armato, senza 
un battaglione di riserva, coi soldati 
sfiduciati e s f a i v h i s s i m i r e n i r a a 
toccare il compito p iù grave e de
cisivo della guerra, nel m o m e n t o in 
cui le sue sorti potevano c a p o v o l 
gers i e per sempre. Un compito eh*. 
nonostante tutto, ne i p r i m i g iorni . 
assolse con o n o r e , fino a quando 
cloc fu sorretta dalle false p r o m e s 
se di rinforzi tedeschi, di d iv i s ion i 

corn;;«ife l i urr ieo . l'i sìormi d'.ifind-e ...' ; 

- stukas - ni precinto ni rìcco.'/are !go lar inen t i 
dai campi di fortuna. Promesse chc'inancuvatut e le mitrai / l ie si incep-
avevano il solo s c o p o di .sacrificare panino. Col freddo sempre più i:i-

rwnc.o "C,ri a r n i ara re 
anche se .'<• Munizioni Confederaz ione 

ad oltranza tutti i nostri -eparri li
n o nl l 'ul i i fuo uoiiio. per r . -ascat ire 
frattanto olle d i r i s i oa i tedesche d> 
Stalingrado di assumere n u o r e p o 
s iz ioni , di mettere in salra i loro 
mezz i «' 2 UITO nomil i: . 

Gli ufficiali e i soffia ri lt<it'.a-\i at
taccali frontalmente VII dicembre. 
nonostante le condizioni r'siche <* 
moral i ftiffVjfrro o'ie itrUhsnti, s'. 
comportarono ro.r.e megli t non si 
p o ! e r a . *?5Si c o m p i r o n o il loro n o - ' c e m b r i , 
vere />;« a quando fu più ci e u n ; a - | l 'altro e 
;i a me ii re 
butte fi* ;il~ 

••ossibile <-ompier;o. 
« ììl&Jii I"I?»I* i'i;:*"*rtr. 

renso. con le dita dei piedi che ri;-
j'euirfiiio bianche forni,colanti e poi 
ìi«re insens ib i l i , ut una ecatombe di 
morii e di feriti, in un b ianco in 
terno di lamenti e dì hesteimnìc. S: 
rc*i.\teva i-; attesa del <a.nbio. u n -
miìicicto per la notte, e ogni giorno 
cosi. ?n arresa della d,visione coraz
zata tedesca che i.o»i sarebbe mai 
arr irara . 

L'ii. v. 12. Ì: in. Ì: U. ;: 15 di-
cinque <;lorni uno dopo 
rinrjve -.'otti irterminabtii 

i'om-:di questa vita. 
il loro',*;-;? rotti sa 

c.nqne g.orni e cvn-
za rliiiifiVn'- tuc'ii'o. 

le proposte d t g ì ; industr ia l i e pei 
preparare un p iano c o n c r e t o per 
ì i-solvere la «pie n o n e d e l l o sb loc 
co dei l i cenziamel i ' ! . 

D e p ò l 'espos iz ione da p a r i e ri- l-
j la segreter ia cìei r isultat i del lo 
i trat tat ive sono s tate d i s c u s s e le PJ-
i s i / ion i dei datori di l a v o r o e le 
j l o n t r o p r o p o s t e de l la C G I L . , CTK 
; t e n g o n o conto d e l l e e f fe t t ive n e -
j cess i la di r ipresa d e l l e a z i e n d e e 
ae i bisogni d e l l e m a s s e lavoratr ic i 
nel q u a d r o degl i interess i del p a e 
se e de! p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o . 
C,'uc-sta mat t ina a l l e 9 r i p r e n d e r a n 
no le d iscuss ioni al Min i s tero del 
Lavoro . 

A n c h e la F e d e r a z i o n e Naz iona le 
dei Lavotaroi d;-I C o m m e r c i o è in 
«mesti giorni in d i s c u s s i o n e con la 

dei C o m m e r c i a n t i 
per o t t e n e r e a lcuni m i g l i o r a m e n t i 
per l e ca tegor ie rappresen ta te . 

A ioro vol ta i g i o v a n i lavorator i 
sono in ag i taz ione p e r c h è gii i n d u 
str ial i . c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
era s ta to c o n c o r d a t o in p r e c e d e n 
za, p r o c e d o n o al l i c e n z i a m e n t o dei 
g iovani di l eva c h e p r e s t a n o s erv i 
z io mi l i tare con la cI^S5 e 1920. I 
circoli del F r o n t e de l la G i o v e n t ù 
s tanno i n v i a n d o da tutta Ital ia o r 
dini de l g i o r n o p e r c h è gli. i n d u 
striali s i ano r ich iamat i a l l ' o s ser 
vanza dei patti l i b e r a m e n t e s t ipu
lati 

merg ib i l i : lei moto.s i luranl i : 15 M.A S. 
ti V.A.S : -I motose ; !i per s o r v e 
gl ianza: la n a v e a p p o g g i o « A n t e o / . -
la .iav-f- «..domale - Krilrca ~; la c a n 
noniera « l l l ir ia ; : la nave- t cuo ìa 
: C o l o m b o * : 3 navi trasporto; 35 
motozat tere : 1 p o s a m i n e ; 7 d r a g i -
n v n c : H ci<t<-xne per acqua; 4 c i 
s terne p.T na l ta : SI r imorchiator i 
gr.inrii; l.'ì r imorchiator i piccol i . 

N a v i g l i o da . i f iondare: ::i s o m -
mergib' l i 

Nav ig l i o li-Sciato .'111"11n!i.1: 1 ( o -
razzaf- ( Dui l i o e e •< Doria 1): 4 f n -
crociatori (• Cadorna • . <• M o n i e c ì e -
coli =. ' Abruzz i - e * Garibald i >): 
•l e :oe ifitorperiinie re ( , Reci.n ;. 
1 Gre; .ile -. « C a r a b i n i e r e ? e «. Gra 
nat i ere >): ìd t orped in i ere (tra cui 7 
di c irca ''ì anni di v i ta ) : 20 c o r v e t t e 
(di cui una da r i c u p e r a r c i ; 8 V.A.S. 
( v e d e r e ant i son imerg ib i l i t : 2 navi 
appog :io: 1 n a v e f cuoia : 1 n a v e 
posaci .vi ; .i nav i trasporto: 1 p o s a 
m i n e : 19 d r a g a m i n e : 12 c i s t e r n e per 
acqua: 20 r i m o n hi. .tori grandi; ?7 
rimorehi . i tori p icco l i ; -i r imorch ia 
tori l acunar i . 

La Segreteria del P . C. i t a l i a n o 
si è interessata della t^ertenza in 
c o r s o riguardante il blocco dei 
l i c e n z i a m e n t i , il c o n t r a t t o per i 
poligrafici, le richieste, di n i i -
p l iora i i i c i i f i a favore dei d i p e n 
d e n t i d e l l o Stato e le modalità e 
( 'estensione" d e l l a concessione del 
Premio della i v e p u b b l i c a , data la 
importanza delle q u e s t i o n i iti d i 
s c u s s i o n e per la ripresa indu
striale e il miglioramento delle 
c o n d i z i o n i m a t e r i a l i d e l l e c l a s s i 
l a v o r a t r i c i . 

L a .Segre ter ia del P. C. italiano 
si dichiara voutruria alla vietata 
degli i n d u s t r i a l i di procedere al
lo sblocco ilei licenziamenti per 
poter passare a l i c e n r i a m e u t i cti-
b i t rur i e d i n u i n s t i / i c a t i a solo 
scopo di i u t i m i d a t i o u e p o l i t i c a . 
Su questa questione la Segrete
ria del P. C . italiano approva 
pienamente il punto di vista del
la C.G.LL. di risolvere il proble
ma non giù col l i c e n z i a m e n t o c/el
l a 7nano d ' o p e r o esuberante ma 
aumentando le p o s s i b i l i t à di col
locamento e di lavoro, provve
dendo con sollecitudine alla rea
lizzazione dei piani d i r i c o s t r u 
z i o n e industriale, ferroviaria, r -
dilizia, agraria, dando la possibi
lità. in questo modo, a tutte le 
iìuluslrie e a tutte le aziende non 
solo di far lavorare con prof'uto 
tutta la maestranza già oggi e u -
enfiata, ma anche di assorbire. 
nuova mano d'opera e allegge
rire c o s ì l a disoccupazione. 

La Segreteria del P. C. Italia
no considera completamente in
fondata e assurda la pretesa del
la stessa Confindustria di ' j s o ' t -
dere dal contratto dei poligrafivi 
in elaborazione la reg-tlaii'.cnia-
zione delle condizioni di lavt"j e 
di stipendio degli impiegati della 
categoria, con il pretesto cne 
queste condizioni dovrebbero es
sere regolate da un contratto n u 
z i o n a l e p e r gli impiegati di tutte 
le categorie. Anclic su q u e s i u 
q u e s t i o n e la Segreteria del P.C / . 
approva pienamente lo p o s i z i o n e 
assunta dagli organismi sindacali 
responsabili che -hanno- respingi 
la pretesa della Confindustria, 
perchè essa ha il solo scopo di 
dividere operai e impiegati ed è 
contruria a tutta la pratica sin
dacale e agli slessi principi clic 
regolano l'organizzazione unita un 
dei lavoratori ituliani. 

La Segreteria del P. C. ( t c i l i ; -
no considera necessario e urina
te che si proceda ad un so.s;«i.i-
z i a l e miglioramento degl: stii>:,:-
di e delle pensioni dei dlpend.'nti 
fiVIi'v. Cu..:>. Questi stipendi su. <> 
oggi veramente di fame, w o 'i 
o s c i f l a u d o ancora tra le tr-'-qv.m-
tro mila lire mensili e la loro 

\ media aggirandosi appena tra «e 
j c i n q u e e le sei mila lire 

La Segreteria del P. C. Italia
no dichiara che. ragioni di equi
tà, di giustizia e di umanità er
gono che il premi;» della R e p u b 
bl ica sin concesso non solo ai 
disoccupati che attualmente per
cepiscono il sussidio di tlisuccii 
pozione, ma a tutti 1 ( a v o r a i o r i 
dell'industria e dell'agricoltura 
effettivamente senza lavoro, in 
particolare a quelli iscritti all'ai

ri- fido di collocamento e a i m n n f -
l i m i . Inoltre è necessario che "1 
rapporto alla concessone del 
Premio della Repubblica sia o>t-
che presa in considerazione la 
situazione materiale dei soldati 
e dei marinai con particolare » i -
guardo a quanti hanno carichi 
di famiglia 

La Segreteria del P C. Italia
no invita le proprie organizza
zioni e i propri iscritti ad i s p i 
rars i n queste direttive, nel so
stenere le agitazioni economiche 
e sindacali i n c o r s o e nella pro
pria attività politica. 

L INDIPENDENZA D E l l l PERSIA MIN1CCUU 

Protesta dell'Iran 
contro la Gran Bretagna 

TEHERAN*. 8 — 1 1 Min i s t ero i ' -
g'.i Esteri i r a n i a n o ha oggi p r o . t -
s t ì t o p r e s s o t 'Ambasc ia ta br i tanni 
ca a T e h e r a n , contro la presenza di 
truppe i n d i a n e a Basra ed ha r i 
ch ies to c h e e s se v e n g a n o r i t irate 
n^IIe z o n e di proven ienza . 
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A 11.1 <~"ii;r. ir. ,-• 
dir.iV ii. 1 |. < / / 1 

i'r un AR.lurntc po
lii r.iCi iim.iniljliilf. 
\ i «i inrf>.itr.in<-> <!<•-

! eli rlfrnrnii < l:c -, 

p o s t o , senza per questo > e . ; * T s j ero f 
da libro di lettura e sovente ren
dendosi conto all'i'liir.io istante. 
del l ' inut inrà d e N V s f r e w o sncrificuì. 

senza posare le spalle, senza toglie
re le scarpe, in balia di voi stessi. 
padroni di -iinor,-yTc n di juggire. 
Nessuno ci diceva ut ri .r .anere. u e s -

Fnro.to ty/'ornnfr inrerni inabi l ì ej.su;?o e» n r r e b b e i m p e d i t o d ; fuggt-
durissivie. All'alba, puntua l i s s imi re. nessuno ci contava, vessano e' 
senza sgarrare ài un secondo, i r n s - | c e r e a r a . Da quei giorni i morti po
si i n i z i a r o n o VatUieco. protetti d a l - j ferrino essere ancora viri e i VIVI 
le Katìusca. da mortai, dagli a a f i - : ytotevano essere già r.mrt'i, lo tnp-
carro: co;npariravn a porl i ' merri . p iano colora che danno 'aiifn i n u -
dopo <ire-r niiYnbriPie/Ue s i m i l a r i I r i l i i . e n f e afres.ì e coloro c>'c onrora 
la conoscenza dei lerrcno, come per : attendono y.ivavo Non importava 
una manovra ila scuola lattica. CVÌPii'e nul la . .Voa rVro più un e s e r -
li ìrovavdtìto ài.vanti, all'impirdi r o I K i f o . v o n c'erano più dei soldati. 
«- parabe l lum - si.I/o sromaco. spre . - - j» ia soltanto defili uomin i abbancto-
ranri della morte. Risognai a spa - ueiri al proprio destino. Degli 110-
rare a zero, opj.ure saltar inori c o n i m i " ' lontani più di fremila r b i l o -
le b o m b e a m a n o e fa baionefM metri dalla città o dal paese che li 
inasiafa . ultime disperate risorse' vide nascere e crescere, che li vide 
della nostra difesa. Senza sentirci sorridere all'amore nascente, che l' 

Degh 

f.inr-o pnrijtori di 
infrrf"i *lj v«T-ì r rori'r.»'t?pti. finali i 
-iinriri r i e r.ippr. uncino Ir nr-am/za-
/inni p.idron.ìli r rti »r.imiriafi «he r»p-
j.f(-rtii.iri» ir ori;.ini//a7ioni «fri la\o-
r .5 tori. 

Al Cr.mitat.s. inWmini'VriiV «Iri prr/-
ri. invcfc, rem ci 'finn prr fralnn.i in-
i oazTiimrc' tiri crnrre-; nirnfe '•onlra'li 
ili <la-;f m.1 t;n'.i"olr.t.i nl.irttii ili ila 
parte ili lutti eli int .rwrit i che «ono. 
l'itti, r.ipprf 'rnt.jr.ti •)<- i •{. v .-r*ì Mini'ter-
rronomiot-

u s . . u .- ^ ' ' o n o elrrli e»prr:i. ratnralmenfr. 
o r e , a industr ia le ha a ì f é r m a ' t o l ^ " 1 . a n i m , , , . ' , i . -.•"«« ini™>.-.ni. frr-
che il f inanz iamento d e l l a grande 1 tiiK-rali 
industria d o v r e b b e e s s e r e d e m a n -

I piani di importazione 
in una conferenza 
di Rodolfo Morandi 

In una conferen?a stampa tenu
ta ieri il Ministro dell'Industria e 
Commercio compagno Morandi par
lando di alcuni problemi della ri-

eroi . ma soltanto perchè la guerra 
è cosiffatta e il modo migliore per 
salvare la pelle è pur sempre quel
lo di combattere e di vir.sere 'a 
paura, 

Coti si resistevi, tinche dopo eh" 
gli ufficiali migliori furono cadut i , 

ricordava laboriosi e felici. 
uomini e dei fanciulli che ad un 
• ratto erocarniif» l'ultimo abbraccio 
della madre in lagrime sulla soglia 
di casa, i profumi e i colori dell'iti 
fi'n.a p r i m a r e r n italiana. 

, F I D I A GAMHETTI 

dato allo Stato, mentre per quanto 
concerne la piccola e media indu
stria il problema dovrebbe essere 
ri?oIto con finanziamento bancario 

Circa la deficienza di materie 
prime necessarie per la ripresa in
dustriale. Morandi ha fatto precen-
tc che ancora dobbiamo contare in 
massima carte <a< rifornimenti del-
l'UNRRA 

Questi rifornimenti nel primo se
mestre 1946 sono stati essenzial
mente composti di generi allmcn-

Fr.i fli r=rxrti c'è nn «Tenore molto 
rnrrf-llf» r ri-pctlaliile. il «vale parr rhc 
«i chiami Co'ta e che*, frnra tlnlihio 
.ilnino, è fornito «li nna conoscfD/a pro
fonda di lutti i problemi e «Iellato di 
una £randit«ima franchezza. Si parla, ad 
.-'c-mpio. ili larifTe di elrllricit.\ et! cero 
flie l'esimio in£. Collii non d ì il tuo 
p.trrre di c-pcrlo ma dice: « Io rappre-
•rnio qui gli in<ln<triali e mi ITOTO, o 
-ipnori. in una posizione abbastanza ini-
t>.trai.zantp perchè io rappresento gli in-
tere-«? degli industriali che rendono elei 
Irieitn e di quelli che la comprano >. 
eccetera. Oppure ti parla di zucchero, 

oppure ancora ili I T -
roi;c. t.H r i t o il 

M?. Co»ta il q ILI'e 
parla ancora a n'i
rne degli inrinsrr 1 n t -. 

A questo punte* inierTi'ene nn infermi'. 
nnTf!lino ia rottelo. •rnr:«-C5''n, H q''.il^ 
esprime la sua merari'tia che vi -,.,,,,, 
nel Comitato lnlerminf«teri»!e dei prezzi 
i rappre-entanli de-li industriali e nf>n 
i rapprr-rnranti dei lavoratori. Poterò 
fe«-o! Comr «i fa ad essere co«ì ptTellint' 

f\«l ecco che il non mai aohactanz* 
lodato in». Oi*f.i spiega che. in primo 
luopo. frli indti'triali rappresentano rli 
indii-triali mentre la Confederatone Ge
nerale llaliaoa del Lavoro commette un 
fnoliile abn*o pretendendo dt rapprr-

-tnlare gli utenti: in «econdo Inopo nel 
Comitato non ci sono ì rapprr?en-
lanti degli indnstriali ma degli deper
ti. Clie fé poi pli e-perti MIOO anche 
indn«triati o rappresentanti dell'economia 
liberale. rLe colpa po«ono a»erci? La 
lejire è legge, gli esperti sono e«perli 
e i rappresentanti dei lavoratori «ono 
naturalmente ine-petti. E deve essere 
vero. Che te i rappresentanti dei lavo
ratori fodero veramente reperii e.«M »». 
rebbero probabilmente rappre<enianti de
gli indnMriali. 

Cosi almeno deve pensare il i..rmno 
esperto del Comitato Inlrrmini-teriale dei 
prezzi Ing. doti. Costa della Confintlu-in-i. 

Uà è poi ginvlo che il Governo de
mocratico la penti auch'evo in qn--
i lo modo? 
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